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La Costituzione del 1830 è la terza carta fondamentale del Cantone, dopo l'Atto di Mediazione del 1803 e la Costituzione del 
1814, che, imposta dalle potenze della Santa Alleanza dopo la sconfitta di Napoleone, aveva accentuato la preminenza del 
Governo sul Gran Consiglio, favorendo il predominio di pochi personaggi influenti. 
Nel 1830 per la prima volta i ticinesi scelgono liberamente la propria Costituzione. Sono mantenute le condizioni censitarie e 
patriziali per esercitare i diritti politici, ma viene introdotta l'elezione diretta dei membri del Gran Consiglio e l'incompatibilità tra 
la carica di membro del Governo e deputato in Consiglio di Stato. È proclamata la pubblicità dei dibattiti parlamentari e dei conti 
dello Stato, la libertà di stampa e personale, ed è sancito l'obbligo del Cantone di provvedere all'istruzione pubblica.  


